
CRITERI DI VALUTAZIONE  PROVA ORALE

I criteri sulla base dei quali valutare la prova orale sono: completezza e precisione delle
risposte, focalizzazione della tematica, correttezza, chiarezza di esposizione e capacità di
ragionamento.

A ciascuna domanda possono essere attribuiti  massimo 10 punti,  secondo la seguente
tabella:

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA ORALE

Completa ed
esaustiva

ottimo

Completa
      buono

Sufficiente Insufficiente

1° domanda
(punti disponibili max 10)

10 9 – 8 7 < 7

2° domanda
(punti disponibili max 10)

10 9 – 8 7 < 7

3° domanda
(punti disponibili max 10)

10 9 – 8 7 < 7

Punti massimi disponibili: 30.

Punti per raggiungere la sufficienza: 21.



TRACCE PROVA ORALE

1^ BUSTA

1) Criticità e positività nel lavoro di rete nei servizi socio-territoriali.

2) Servizi e prestazioni per i minori nella Legge Regionale Piemonte n. 1 del 8/01/2004.

3) Il responsabile del procedimento.

2^ BUSTA

1) Fattori protettivi  dello stress nell'équipe di lavoro

2) Valorizzazione e sostegno delle responsabilità familiari nella Legge n. 328/2000 e s.m.i.

3) La Giunta comunale: nomina, composizione e funzioni.

3^ BUSTA

Competenze dello psicologo nel lavoro di rete.

2) Il candidato indichi le principali aree di difficoltà sociale che il Comune è chiamato ad

affrontare   nell’attuale  quadro  socio  economico  particolarmente  recessivo  a  causa

dell’emergenza sanitaria da Covid 19.

3) Il Consiglio comunale: funzioni e atti di competenza.



4^ BUSTA

1) Gestione del paziente utente/aggressivo.

2) Il candidato indichi sinteticamente cosa si intende con patto d’inclusione e patto per il

lavoro nel reddito di cittadinanza e il ruolo svolto dai servizi sociali comunali nella gestione

dei PUC.

3) Il diritto di accesso agli atti di cui alla L. 241/90.

5^ BUSTA

1) Elementi psicologici nella gestione dei gruppi di lavoro.

2)  Competenze e funzioni  del  Comune e dei  Consorzi  dei  servizi  sociali  con i  relativi

riferimenti normativi.

3) La trasparenza amministrativa e l’accesso civico.

6^ BUSTA

1) Il colloquio di prima accoglienza nei servizi alla persona.

2) Le politiche per le persone anziane nell’ambito della Legge Regionale Piemonte n. 1 del

8/01/2004.

3) Cosa si intende per accesso agli atti, quali sono i soggetti che possono esercitarlo, in

che modo tale diritto viene temperato da quello alla riservatezza.



7^ BUSTA

1) La comunicazione non verbale nel colloquio psicologico.

2)  Attività  di  promozione  regionale  per  le  persone  senza  fissa  dimora  nella  Legge

Regionale Piemonte n. 1 del 8/01/2004.

3) Accesso civico semplice e accesso civico generalizzato.

8^ BUSTA

1) Le caratteristiche psicologiche della relazione d’aiuto.

2) Co-progettazione e gestione di servizi/progetti con gli enti del Terzo settore.

3) Diritti e doveri del dipendente pubblico.

9^ BUSTA

1) Valutazione della motivazione al cambiamento.

2) L’assistenza economica a favore di persone indigenti: valutazioni e procedure.

3) Misure di prevenzione della corruzione nella pubblica amministrazione.

10^ BUSTA

1) Competenze cliniche dello psicologo nelle situazioni di disagio psico sociale.

2) Le politiche di housing sociale nell’ambito del territorio.

3) Funzioni e responsabilita’ della dirigenza del comune.








